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Comitato di Gestione 
 

DELIBERA n. 46/2020 

 

Disposizioni in materia di organizzazione interna 

 

IL COMITATO DI GESTIONE 
 

nella riunione odierna, alla quale partecipano il Direttore dell’Agenzia, avv. 

Ernesto Maria Ruffini, che presiede il Comitato, e, collegati a distanza, ai 

sensi dell’art. 8, comma 5-bis, dello Statuto, i componenti, cons. Francesca 

Quadri, dott.ssa Cinzia Romagnolo, ing. Franco Maggio e prof. Alessandro 

Santoro; 

con la partecipazione, per il Collegio dei Revisori dei Conti, dei 

componenti, dott. Giovanni Battista Lo Prejato e dott. Giuseppe Molinaro, 

collegati a distanza con le modalità di cui all’art. 8, comma 5-bis, dello 

Statuto, e con la presenza, in qualità di segretario del Comitato di Gestione, 

della dott.ssa Federica Corbo; 

visto l’art. 2, comma 4, del Regolamento di amministrazione dell’Agenzia, 

il quale dispone che l’organizzazione interna delle strutture di vertice e 

delle relative posizioni dirigenziali è stabilita con atto del Direttore, previo 

parere del Comitato di Gestione; 

premesso che, con delibera n. 26 del 30 ottobre 2020, il Comitato di 

Gestione, al fine di rafforzare la governance dell’Agenzia, ha modificato il 

Regolamento di amministrazione, nella parte in cui disciplina le strutture 

centrali di vertice, e che tali modifiche sono state approvate dal signor 

Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

ritenuto di dare attuazione alle suddette previsioni, definendo 

l’articolazione interna delle strutture coinvolte nel riassetto; 
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considerata, in particolare, la necessità di definire l’assetto organizzativo 

interno della nuova Direzione Centrale Coordinamento normativo, nella 

quale confluiscono parte delle funzioni oggi svolte dalla Divisione 

Contribuenti, dalla Divisione Servizi e dalla sopprimenda Direzione 

Centrale Coordinamento generale;  

ritenuto, quindi, di articolare la Direzione Centrale Coordinamento 

normativo in due settori, rispettivamente deputati all’interpretazione 

normativa e alla predisposizione della normativa, e di rivedere, 

conseguentemente, le attribuzioni della Divisione Contribuenti e della 

Divisione Servizi;  

valutato, altresì, di rendere più funzionali le strutture di supporto al Capo 

Divisione Contribuenti e al Capo Divisione Servizi; 

tenuto conto che occorre ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione 

Centrale Affari legali, rafforzandone il ruolo quale struttura deputata alla 

consulenza giuridica, alla gestione del contenzioso per tutte le materie di 

natura extra tributaria, compreso il contenzioso del lavoro, al supporto e 

all’assistenza legale su tutte le scelte aziendali, intervenendo, nel 

contempo, sulle attribuzioni delle strutture che cedono competenze alla 

suddetta Direzione; 

considerato che, in coerenza con il potenziamento della Divisione Risorse 

previsto dalla modifica regolamentare, occorre rivedere le attribuzioni della 

suddetta Divisione, che acquisisce una serie di attività oggi curate dalla 

Direzione Centrale Risorse umane e organizzazione, ridenominata 

Direzione Centrale Risorse umane, quali le funzioni attinenti 

all’organizzazione e alle relazioni internazionali, e assorbe, altresì, alcune 

funzioni oggi in carico alla Direzione Centrale Tecnologie e innovazione; 

valutato di rivedere la struttura della Direzione Centrale Tecnologie e 

innovazione, accentrando tutte le attività concernenti la definizione dei 

processi aziendali e la loro reingegnerizzazione, per garantirne un presidio 
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unitario che acceleri la trasformazione digitale dei processi e dei servizi 

dell’Agenzia, mediante l’istituzione di un nuovo settore, nel quale 

confluiscono le funzioni oggi suddivise tra più Direzioni centrali, con 

conseguente revisione delle attribuzioni di queste ultime; 

considerata la necessità di rivedere l’assetto della Direzione Centrale 

Risorse umane, che viene adeguata in relazione al passaggio di competenze 

ad altre strutture;  

ritenuto, infine, nell’ambito della Direzione Centrale Audit, di sopprimere 

le attuali aree audit interregionali, dipendenti dalla Direzione Centrale, e di 

reintrodurre gli uffici audit regionali, posti alle dirette dipendenze del 

Direttore regionale, al fine di assicurare un più efficace presidio del 

territorio; 

esaminate le nuove disposizioni organizzative, che saranno rese operative 

con successivo provvedimento entro il 30 giugno 2021; 

su proposta del Direttore  

Delibera 

di esprimere parere favorevole alle modifiche all’organizzazione interna di 

talune strutture di vertice centrali. 

Roma, 22 dicembre 2020 

Il Presidente Il Segretario 

(avv. Ernesto Maria Ruffini) (dott.ssa Federica Corbo) 

 


